
 
Coronavirus Covid-19: Iss-ministero Salute, "l'epidemia in Italia si
mantiene a livelli critici"

"L’epidemia in Italia si mantiene a livelli critici sia perché l’incidenza di nuove diagnosi resta molto
elevata e ancora in aumento, sia per gravità con un significativo impatto sui servizi assistenziali". Lo
sottolinea il report del monitoraggio sulla situazione Covid-19 di ministero della Salute e Istituto
superiore di sanità relativo al periodo 9-15 novembre 2020, diffuso ieri sera. Nella maggior parte del
territorio nazionale "la trasmissibilità è compatibile con uno scenario di tipo 2 con alcune
Regioni/Province autonome in cui la velocità di trasmissione è ancora compatibile con uno scenario
3. Si osserva una riduzione nella trasmissibilità rispetto alla settimana precedente suggerendo un
iniziale effetto delle misure di mitigazione introdotte a livello nazionale e regionale dal 14 ottobre
2020". Tuttavia, "poiché la trasmissibilità in gran parte del territorio è ancora con un Rt>1 e comporta
un aumento dei nuovi casi; questo andamento non deve portare ad un rilassamento delle misure o
ad un abbassamento dell’attenzione nei comportamenti". Con l’attuale livello di incidenza di
diagnosi "resta frequente l’impossibilità di tenere traccia di tutte le catene di trasmissione e si
mantiene un carico elevato sui servizi assistenziali con un ulteriore aumento dei ricoverati per
Covid-19 sia in area critica che non critica". Coerentemente, "la situazione descritta in questa
relazione evidenzia forti criticità dei servizi territoriali e assistenziali sull’intero territorio nazionale". Il
report conferma che "è ancora necessaria una drastica riduzione delle interazioni fisiche tra le
persone in modo da ridurre il rischio di trasmissione dell’infezione e quindi alleggerire la pressione
sui servizi sanitari. È fondamentale che la popolazione eviti tutte le occasioni di contatto con persone
al di fuori del proprio nucleo abitativo che non siano strettamente necessarie e di rimanere a casa il
più possibile". Si ricorda che "è obbligatorio adottare comportamenti individuali rigorosi e rispettare le
misure igienico-sanitarie predisposte relative a distanziamento e uso corretto delle mascherine". Si
ribadisce "la necessità di rispettare le misure raccomandate dalle autorità sanitarie compresi i
provvedimenti quarantenari dei contatti stretti dei casi accertati e di isolamento dei casi stessi".
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